
GRAN BRETAGNA. IL POLITICALLY CORRECT STA MINACCIANDO LA LIBERTÀ DI PENSIERO E DI ESPRESSIONE NELLE UNIVERSITÀ

Un gruppo di professori di Oxbridge, cioè di Oxford e Cambridge, ha scritto una lettera aperta al
Daily Telegraph per denunciare il politically correct che sta uccidendo progressivamente la
libertà di pensiero ed espressione nelle università britanniche, indebolendone il ruolo di spazio
privilegiato del confronto delle idee. Il casus belli è la campagna indetta per rimuovere la storica
statua di Cecil Rhodes, ex alunno e benefattore dell'Oriel College (tanti ragazzi si sono fatti
strada grazie ai suoi soldi), perché considerato l'ispiratore dell'apartheid in Sudafrica. Ma le sue
colpe - fa notare qualcuno - non ne cancellano i meriti a favore del progresso. Un principio che
può essere applicato anche a Lorenz in campo medico. O a Heidegger in campo filosofico. O a
Celine in campo letterario. Ironia della sorte, e dimostrazione della stupidità insita nel
politicamente corretto: l'ex studente che ha lanciato la crociata per la rimozione della statua, il
sudafricano Ntokozo Qwabe, ha potuto studiare a Oxford grazie a una borsa di studio finanziata
dalla Fondazione Rhodes.
L'aspetto più inquietante della faccenda è che a farsi promotori dell'autocensura basata sulla
correttezza politica, ad Oxford, non sono i professori, ma gli stessi studenti. (Fonte: L.
Mascheroni, Il Giornale 20-12-15)
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